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29 marzo ore 21.15
Auditorium Pollini via C. Cassan
L’ANIMA DELLA TERRA (VISTA DALLE STELLE)

uno spettacolo di parole e musica con Margherita Hack e Ginevra Di Marco

idea e direzione: Francesco Magnelli

Margherita Hack - voce
Ginevra Di Marco - voce cantante
Francesco Magnelli - piano e magnellophoni
Andrea Salvadori - chitarra e tzouras
Luca Ragazzo - batteria

suono - Mauro De Pietri
scene - Alessandro Marzetti
produzione esecutiva - Sergio delle Cese

Il viaggio dell’uomo attraverso la terra, uno spettacolo che indaga il rapporto tra noi e l’universo 
che ci accoglie.
L’incontro di due ‘stelle’ nate in Toscana diventa l’occasione per indagare su alcune tematiche sociali 
scottanti quali immigrazione/emigrazione, nuove energie, globalizzazione, lavoro, corruzione ...
Ginevra Di Marco interpreterà alcune tra le melodie tradizionali più belle su queste tematiche: brani 
densi di significati, valori e storia; Margherita Hack alternerà alle canzoni i suoi testi di approfondimento, 
puntualizzando ed espandendo i concetti con la forza della sua immensa esperienza ed il suo carisma.
Nello spettacolo ci sarà musica etnica, tradizionale e cantautorato di qualità da tutto il mondo, un 
viaggio verso tutti i continenti, con canti dalla Bretagna, da Cuba, dalla Macedonia, Albania, Italia del 
Sud, Toscana. 

Info
Biglietti: platea interi € 15, ridotto studenti € 10
Biglietteria presso: Centro Culturale Altinate, Musica Musica - via Altinate, 20 - tel 342 1486878
Scuola di Musica Gershwin - via Tonzig, 9 - tel 342 1486878
per acquisto online scrivere a marketing@spaziogershwin.org





3 aprile, ore 21
Chiesa Santa Maria dei Servi, via Roma
LEÇONS DE TÉNÈBRES

Couperin, Louis (Chaumes-en-Brie 1626 – Parigi 1661)
Suite settima a cembalo solo.
Prélude - Allemande La Précieuse
Courante - Sarabande
Gigue - Chaconne dit La Bergeronnette

Couperin, François (Parigi 1668 – 1733) 
Leçons de ténèbres
pour le Mercredi Saint à une et deux voix

RossoPorpora Ensemble
Lia Serafini, Elisabetta Tiso, soprani
Silvia De Rosso, viola da gamba
Andrea Antonel, tiorba
Giorgio Dal Monte, clavicembalo e organo

Louis Couperin, abile clavicembalista, organista e gambista, fu uno dei capostipiti della scuola clavicembalistica francese; insieme al nipote François, 
furono i più rinomati membri della famiglia Couperin attiva in Francia tra il XVII e il XVIII secolo. Apre la suite un Preludio che costituisce un esempio 
emblematico del “preludio non misurato”, ovvero senza la presenza di battute, dove l’esecutore è invitato a ricercare libertà espressiva nel racconto 
musicale. Il Preludio introduce all’Allemanda, Corrente, Sarabanda e Giga che, rispettando la struttura metrica delle rispettive danze, evidenziano un 
perfetto equilibrio tra la cantabilità e il sostegno armonico. Chiude una nostalgica Ciaccona, austera danza di corte fondata sopra un basso ostinato. 
Le “Leçons de ténèbres pour le Mercredi Saint” vennero composte da François Couperin per la liturgia della settimana santa del 1714 all’abbazia di 
Longchamps. Egli utilizzo il testo delle Lamentazioni di Geremia dal Vecchio Testamento, nelle quali i profeta deplora la distruzione di Gerusalemme 
ad opera dei babilonesi. Nella tradizione della Chiesa cattolica, rappresenta la solitudine di Cristo, tradito da Giuda ed abbandonato dagli apostoli.

Info
Ingresso Libero
ensemble.rossoporpora@gmail.com
Giacomo Schiavo 393 3068791
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4 aprile ore 21.30
Sala dei Giganti, piazza Capitaniato, 2
RALPH TOWNER & PAOLO FRESU “CHIAROSCURO” - UNICA DATA IN NORD ITALIA
Ralph Towner (chitarra acustica)
Paolo Fresu (tromba, flicorno, elettronica), 

In collaborazione con Pannonica

Ralph Towner e Paolo Fresu sono due fra i grandi “must” del panorama jazz contemporaneo. Il loro incontro artistico è innanzitutto quello fra due veri e propri mondi 
sonori, laddove il significato di “suono” deve essere inteso il più letteralmente possibile. Da sempre, infatti, sia quello di Towner – sin dagli esordi con i celebri Oregon 
fino ai suoi straordinari lavori solistici incisi per la nobile Ecm - che quello di Fresu, dalle linee del new jazz italiano degli anni Ottanta alle progettualità ethno-world 
di tanti lavori “tangenziali” di una sorta di musica totale, sono pressoché una sorta di marchio di fabbrica, oggi riconosciuto ed amato da pubblico e critica. Ma questo 
incontro regala in più una base comune fatta di jazz, etnica, melodia e improvvisazione capaci di fondersi in un linguaggio originale e moderno fatto di poesia, 
silenzio e pathos. E’ un progetto fondamentalmente acustico quello dell’album Chiaroscuro che però dal vivo usa minimalisticamente ed intelligentemente anche 
l’elettronica e l’effettistica. Musica rarefatta e molto interattiva con brani originali, omaggi alla storia del jazz (standard) e momenti di pura improvvisazione. Nella 
migliore tradizione Ecm e secondo gli ecumenici segnali comuni di due veri e propri architetti del suono moderno.

Info
Biglietti: poltrone numerate €15, ridotto platea € 10
Prevendite: 
Gabbia Dischi - via Dante, 8 - tel 049 8751166 
Musica Musica - via Altinate, 20 - tel 049 8761545
Centro Culturale Altinate tel 342 1486878
Scuola di Musica Gershwin - via Tonzig, 9 
tel 342 1486878
acquisto online scrivere a 
marketing@spaziogershwin.org
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15 aprile, ore 21.30
Piccolo Teatro Tom Benetollo - Spazio Gershwin, via Tonzig, 9  
LA TERRA DELLA MIA ANIMA
di Massimo Carlotto

riduzione di Laura Curino e Titino Carrara
musiche di Maurizio Camardi
con Titino Carrara (voce recitante) e Maurizio Camardi (sassofoni, duduk, elettronica)
regia di Laura Curino

LA PICCIONAIA - I CARRARA Teatro Stabile di Innovazione
Spettacolo realizzato in coproduzione con Gershwin Spettacoli

Dopo Strada Carrara, storia di un bambino figlio di attori nomadi, Titino Carrara è di nuovo in scena, sotto la direzione di Laura Curino, per raccontare un’altra storia di 
vita vera dal sapore avventuroso: la storia romantica e commovente di Beniamino Rossini gentiluomo di malavita: il carissimo amico che Massimo Carlotto aveva già 
trasformato in uno dei protagonisti della serie l’Alligatore.

Dalla Milano liberata del dopoguerra, attraverso montagne, bricolla in 
spalla sul confine con la Svizzera; a bordo di un ‘Maiale’ della Regia Marina 
trainando sotto le acque gelide del lago di Lugano 8.000 pacchetti di 
sigarette a viaggio. Aerei, elicotteri e poi in mare: dal Libano a Malta, da 
Venezia alla Spagna alla Croazia. 
Storia di contrabbando e rapine, amicizie e amori, tradimenti e  passioni 
politiche come in una sequenza da film di avventura. 
Divertente perché Beniamino Rossini è uomo di estro e coraggio che dalla 
passione trae il gusto e l’arte di inventare la vita.

Info
Biglietto unico € 10
Centro Culturale Altinate - tel 342 1486878
Scuola di Musica Gershwin - via Tonzig, 9 - tel 342 1486878
acquisto online scrivere a marketing@spaziogershwin.org
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18 aprile ore 20.15
Auditorium Pollini, via Carlo Cassan 
Nell’ambito della 45a Stagione di Concerti dell’Orchestra di Padova e del Veneto

Ferdinando Paër (1771 - 1839) 
“La Passione di Gesù Cristo” 
Oratorio per soli, coro e orchestra (Parma, 1810) 
Prima esecuzione in tempi moderni 
ORCHESTRA DI PADOVA E DEL VENETO
Sergio Balestracci - direttore 
La Stagione Armonica - coro

Ingresso: Biglietti € 20 intero, € 16 ridotto, € 8 ridotto speciale giovani fino a 30 anni

18 maggio, ore 20.30
Santuario di San Leopoldo
ORCHESTRA DI PADOVA E DEL VENETO
Federico Guglielmo - violino principale
Mario Folena - flauto
Musiche di G. Donizetti, A. Salieri, G. Rossini, A. Lincetto, W. Dalla Vecchia

Ingresso libero e gratuito

20 maggio, ore 21
Santuario della Madonna Pellegrina
ORCHESTRA DI PADOVA E DEL VENETO
Paolo Chiavacci - violino principale
Ruggero Livieri - organo

Un omaggio ai compositori padovani
Musiche di O. Ravanello, R. Drigo, W. Dalla Vecchia, S. Omizzolo

Ingresso libero e gratuito

Info
Orchestra di Padova e del Veneto 
via Marsilio da Padova 19 - 35139 Padova 
tel 049 656848 - 656626 
info@opvorchestra.it 
www.opvorchestra.it 



Info
Orchestra di Padova e del Veneto 
via Marsilio da Padova 19 - 35139 Padova 
tel 049 656848 - 656626 
info@opvorchestra.it 
www.opvorchestra.it 



22 aprile, ore 21.15
Teatro Comunale G.Verdi, via dei Livello, 32
GALATA MEVLEVI ENSEMBLE
Del Maestro “Sheik Nail Kesova” (Istambul – Turchia)
I dervishi rotanti: danzatori tra terra e cielo

Nail Kesova			   Al Sheikh
Mustafa Aydin Öksüz  	 Tanbur and Vocal
Ahmet Cemal Öksüz 		  Nay
Ismail Sedat Altinöz  		  Kemençe
Cengiz ferda Ünal  			   Vocal
Selçuk Gürez  			   Kudüm and Vocal
Murat Kanberi  			   Whirling Dervish
Murat Gürsoy   			   Whirling Dervish
Erdem Erkut Bilir 			   Whirling Dervish
Serhat Hilmi Baydar  		  Whirling Dervish

Info
Biglietti: platea e palco pepiano: € 15 palchi I e II ordine, galleria: € 10
Biglietteria Teatro “G.Verdi” tel 049 87770213
lunedì 15 - 18.30 da martedì a venerdì 10 - 13 e 15 - 18.30 sabato 10 - 13
La sera dello spettacolo dalle ore 20 vendita online su www.teatrostabileveneto.it
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I dervisci rotanti “Galata Mevlevi Ensemble” del Maestro “Sheik Nail Kesova” sono stati dichiarati 
dall’UNESCO “Patrimonio culturale dell’umanità”. Essi rappresentano ormai il simbolo del misticismo 
orientale, che prende origine in tempi lontani, nel tredicesimo secolo circa. Il loro spettacolo è molto 
intenso, emotivamente e spiritualmente, e cattura il pubblico lasciandolo senza fiato. 
Vestiti di una tunica bianca come un sudario, un copricapo che richiama le pietre tombali dei paesi 
musulmani, le braccia aperte verso il cielo, lo sguardo rivolto al cuore, diversi uomini danzano piroettando 
e girando intorno al loro maestro. Chi, viaggiando per gli altopiani vulcanici e i laghi salati dell’Anatolia 
centrale, arrivi a Konia, non trova più le mirabili moschee, i preziosi palazzi e la dotta, tollerante università 

del sultano selgiuchide. Ne rimangono soltanto alcune interessanti ma 
smozzicate vestigia. Trova però ancora, intatta, la Tekke del Mevlana, 
ovvero il “Convento del Nostro Signore”. Che ora è un museo, ma 
che per secoli fu il principale centro dell’ordine dei mistici mevlevi, i 
dervisci rotanti, fondato nel XIII secolo dal sapiente e poeta di origini 
afgano/persiane Celaleddin Rumi.
L’aspetto straordinariamente suggestivo di questo rituale di ormai 700 
anni è la volontà di connettere i tre componenti fondamentali della 
natura umana: lo spirito (mente e pensiero), l’amore (emozioni, poesia 
e musica) e l’anima (vita, movimento e Sema).
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8 aprile, ore 21.15
Cinema Teatro Lux, via Cavallotti, 9
VERSUS 
presentazione CD “Retroattivo”

Daniele ‘Mhz’ Dupuis: Voce – Basso – Farfisa – Theremin - Sintetizzatore
Sandro Martino: Sintetizzatori – Hammond - Piano elettrico - Cori
Francesco Costantino: Chitarre
Andrea Dupuis: Batteria – Cori

I Versus sono una band nata con la passione per i Pink Floyd e per la musica anglosassone.
Cimentazioni sperimentali, intrise di collaborazioni, alla ricerca continua di sonorità accurate, mescolate con minimali interventi elettronici, 
mantenendo un’impronta pop ed easy listening con approccio dolce rivolto all’ascoltatore, sono i principali caratteri somatici di questo nuovo 
progetto.

Il disco d’esordio - Retro’attivo - su etichetta Mescal (distribuito da Universal) propone un 
concept album di 11 tracce che si snoda attraverso il suond della band, passando da ballad 
confidenziali a sperimentazioni ardite pur tenendo sempre come base di lavoro la forma-
canzone.
Oltre ai Pink Floyd, chi ascolterà Retro’attivo potrà intuire l’amore che i Versus da sempre 
riservano a band e artisti quali King Crimson, Kraftwerk, Air, David Bowie, Franco Battiato, Ennio 
Morricone.

Info
Biglietti: posto unico platea € 10
Prevendite
Centro Culturale Altinate /San Gaetano - tel 342 1486878
La sera dello spettacolo presso la biglietteria del Cinema Teatro Lux
www.versusmegadventure.it
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7 maggio, ore 21.30
Sala dei Giganti, piazza Capitaniato, 2
ANTONELLA RUGGIERO “SACRARMONIA”

Antonella Ruggiero (voce) 
Mark Harris (pianoforte) 
Carlo Cantini (violino)
in collaborazione con Liberamusic

Un mosaico fitto di segnali e di stimoli intelligenti, un viaggio nel tempo e nello spazio, un’ideale colonna sonora dell’anima: ecco come si configura Sacrarmonia, il 
progetto disegnato e realizzato da Antonella Ruggiero, una delle voci più versatili del panorama italiano.Il nome di Antonella ha attraversato gli ultimi venticinque 
anni della musica italiana: con le sue canzoni ha raccontato e seguito in parallelo l’evoluzione e la traiettoria dei costumi, del gusto del grande pubblico.Prima con 
i Matia Bazar e poi, dagli anni novanta, con una carriera solista, tanto variegata quanto di successo, la sua abilità di interprete, intrecciata ad una naturale curiosità, 
al desiderio di spaziare oltre i confini delle formule e dei linguaggi tradizionali, ha saputo toccare campi e punti virtualmente molto distanti tra loro.In occasione di 

Sacrarmonia, accompagnata da Mark Harris al pianoforte e Carlo Cantini al violino e dilruba, Antonella prova a 
perlustrare territori e materiali carichi di storia e provvisti di straordinario fascino e potere evocativo, un indizio 
preciso per leggere il nuovo millennio guardando ed indagando tra i tesori nascosti da recuperare. Sacrarmonia è 
anche un viaggio tra le contaminazioni della musica sacra di tutto il mondo, con particolare attenzione alla musica 
cristiana.

Info
Biglietti: posto unico platea € 10 
Prevendite: 
Gabbia Dischi - via Dante, 8 - tel. 049 8751166
Musica Musica - via Altinate, 20 - tel 049 8761545,
Centro Culturale Altinate / San Gaetano - tel 342 1486878
Scuola di Musica Gershwin - via Tonzig, 9 - tel 342 1486878
per acquisto online scrivere a marketing@spaziogershwin.org
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foto di Matteo Danesin



13 maggio, ore 21
Chiesa Eremitani, piazza Eremitani

42

A. Vivaldi	 Concerto per archi in re minore
(1678-1742) 	 (allegro - largo - allegro) 

G. Tartini	 Sonata per archi in sol maggiore
(1692-1770) 	 (presto - andante - allegro assai)
		
G. Torelli	 Concerto in re maggiore per tromba e orchestra
(1658-1709) 	 (allegro - adagio - presto - adagio - allegro)
	 solista - Giuseppe Minin

W. A. Mozart	 - Ave Verum in re maggiore KV 618
(1756-1791)	 - Messa dell’Incoronazione in do maggiore KV 317
	 soprano: Gisella Sanvitale
	 contralto: Silvia Bonesso
	 tenore: Francesco Cortese
	 basso: Eugenio Leggiadri-Gallani

I MADRIGALISTI DI TRIESTE è un insieme vocale che, nato originariamente con un 
organico di venti componenti, ne conta oggi oltre ottanta. Ha tenuto concerti in Italia, 
Austria, Slovenia, Polonia, Francia, Ungheria e Repubblica Ceca; il repertorio spazia dalla 
polifonia rinascimentale al periodo classico e romantico, prediligendo le esecuzioni con 
l’orchestra. Ha inciso un CD con brani di Charpentier, Gruber, Haendel e Mozart ed ha 
effettuato registrazioni televisive anche all’estero. Collabora all’impostazione tecnico-
vocale il soprano Gisella Sanvitale.
L’orchestra I CAMERISTI TRIESTINI si propone lo studio e la divulgazione della musica 
dal periodo barocco a quello romantico, avvalendosi anche della collaborazione di 
solisti ed insiemi vocali. L’orchestra ha al suo attivo molti concerti in ambito nazionale ed 
internazionale, la partecipazione a trasmissioni radiofoniche e televisive, ha inciso tre CD. 
Particolari consensi di pubblico e di critica hanno coronato le tournée in Austria, Slovenia, 
Cecoslovacchia, Germania, Belgio, Francia, Ungheria, Spagna, Lussemburgo, Croazia, Stati 
Uniti d’America, Argentina, Danimarca, Portogallo, Cipro, Singapore, Messico, Vietnam, 
Polonia, Turchia, Grecia, Federazione Russa, Egitto, Australia, Cina, Marocco, Brasile, 
Norvegia, Svezia, Giordania ed Emirati Arabi con riconoscimenti e Patrocini da parte della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero degli Affari Esteri e della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia.
FABIO NOSSAL Diplomato al Conservatorio “G. Tartini” di Trieste in organo e composizione 
organistica,  ha studiato direzione d’orchestra presso l’Accademia Chigiana di Siena  
ed ha avuto la possibilità di seguire alcuni dei maggiori direttori d’orchestra tra i quali 
Claudio Scimone e Riccardo Muti. Ha fondato il Coro “I Madrigalisti di Trieste” e l’Orchestra 
Internazionale dell’INCE (Iniziativa Centro Europea), con la quale si è esibito più volte 
alla presenza di numerosi Capi di Governo e Ministri degli Esteri. E’ stato invitato più 
volte a dirigere l’Orchestra Sinfonica di Stato della Radiotelevisione Moldava, l’Orchestra 
Stabile del Teatro Argentino di La Plata e l’Orchestra Sinfonica di Sofia.Ha avuto l’onore di 
dirigere il “Concerto di Natale alla Farnesina”, il “Concerto di Gala” in occasione del G 8 e un 
Concerto al Quirinale alla presenza del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.

Info Ingresso libero - www.icameristitriestini.it





25 maggio, ore 21.30 
Chiesa di San Gaetano, via Altinate 
DESCENDIT- omaggio a Carlo De Pirro
Paul Klee 4tet: Alessandro Fagiuoli, Stefano Antonello, Andrea Amendola, Luca Paccagnella

Il 27 maggio 2008 ci lasciava prematuramente il compositore padovano Carlo De Pirro e se da una parte il vuoto lasciato è ancora evidente e doloroso, dall’altro 
ascoltare la sua musica rappresenta il modo più immediato per sentirlo quanto mai vicino e presente.
Il percorso artistico di Carlo si è forzatamente concluso con un’opera per quartetto d’archi commissionatagli dal Quartetto d’archi della Scala. Descendit rappresenta 
anche l’unico lavoro da lui scritto per questo organico ma sfortunatamente non gli riuscì di ascoltare la prima esecuzione tenutasi nell’ottobre del 2008; non ne ebbe 
il tempo. Molti ed affascinanti progetti (soprattutto legati ad un contesto  teatrale) affollavano la mente di Carlo ma in Descendit, scritto di getto negli ultimi mesi, 
ritroviamo una dimensione riflessiva di intima ricerca. La percezione che abbiamo provato nell’accostarci all’opera di Carlo ci ha suggerito il resto del programma, 
pensato nell’ottica della dimensione spirituale nella musica d’oggi.
Arvo Pärt trova le radici del suo linguaggio musicale (definito talvolta come minimalismo sacro) nella estrema semplicità degli elementi utilizzati e nella loro 

iterazione. Il suo stile trova inoltre un punto di forza nella profonda 
dimensione religiosa e spirituale rivelata spesso anche dal riferimento a testi 
sacri e dal loro utilizzo.
Il secondo quartetto di Sofia Gubaidulina risulta emblematico per capire la 
profonda attenzione rivolta dalla compositrice nell’indagare il significato 
simbolico del suono nelle sue molteplici possibilità di manifestarsi e 
trasfigurarsi .
Officium Breve di Gyorgy Kurtag è infine una sorta di piccolo requiem in 
memoria del compositore ungherese AndreæSzervanszky. 

La serata, a cui parteciperà Ida Fortini, moglie di Carlo De Pirro, sarà introdotta 
da Massimo Contiero.

Info ingresso libero - info@quartettopaulklee.it - www.quartettopaulklee.it
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9 giugno, ore 21 
Chiesa  Eremitani, piazza Eremitani
I SOLISTI VENETI, CON SALVATORE ACCARDO
Omaggio a Tartini

HAYDN			   Sinfonia in fa minore n. 49 “La Passione”
TARTINI			   Concerto in si bemolle maggiore D 117
per violino e orchestra
TARTINI			   Concerto in la maggiore D 96
per violino e orchestra 
MOZART			   Concerto in sol maggiore K 216
per violino e orchestra

“I SOLISTI VENETI” diretti da Claudio SCIMONE
con la partecipazione di Salvatore ACCARDO, violino

Info 
Ingresso libero
tel 049666128
info@solistiveneti.it 
www.solistiveneti.it 
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11 giugno, ore 21.30
Teatro giardino di Palazzo Zuckermannn, corso Garibaldi, 33
METTERE A FUOCO DIO 

Simona Nobili - voce recitante
Davide Rondoni - voce narrante

Maurizio Camardi Small Ensemble
Maurizio Camardi - sassofoni, duduk, flauti
Fausto Beccalossi - fisarmonica
Domenico Santaniello - contrabbasso

conclusioni di
Alessandro Gassman
Un padre nostro rivolto al niente, un salmo alzato verso un cielo forse vuoto, una domanda che non cessa mai. La preghiera ha sempre dato voce, in modo estremo 
e sottile, alla domanda di significato del vivere. Rivolgendosi alle stelle, alla luna, al volto amato, a un tu onnipresente e ai suoi segni dispersi, i poeti hanno fatto 
emergere il desiderio di tutti gli uomini, in un “grido unanime” come diceva Ungaretti. Non solo nelle sue antiche radici, poesia e preghiera si fondevano e cercavano, 

ma anche nella poesia novecentesca e contemporanea, la domanda che mette a fuoco Dio torna in tutta 
la grande poesia. In questa serata, passando da Jacopone a Dante, da Leopardi a Ginsberg, da Baudelaire 
a Majakovskij, a Montale fino ai contemporanei, si darà voce al cuore tormentoso dell’uomo, all’abisso che 
cerca l’abisso.

Info
Biglietti: posto unico platea € 10
Prevendite:
Centro Culturale Altinate / San Gaetano - tel 342 1486878
Scuola di Musica Gershwin - via Tonzig, 9 - tel 342 1486878
per acquisto online scrivere a marketing@spaziogershwin.org
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